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Bersani, sfida per il governo

Una recente manifestazione davanti l’Università La Sapienza di Roma FOTO ANSA

● Il leader Pd presenta la
Carta di intenti: «Noi siamo
pronti» ● Lavoro, Europa,
uguaglianza i punti centrali
del programma
● Diritti: cittadinanza ai
bambini immigrati e unioni
civili per i gay PAG.2-3

Chiarante
forzagentile
delPci
TortorellaP. 18

Sì all’aumento delle tasse universita-
rie. Al contrario di quel che prevedeva
un emendamento Pd il governo ha deci-
so di andare avanti. Rincari per tutti
(in corso e fuori corso) tranne che per i
« regolari» con reddito Isee fino a 40mi-
la euro. Gli studenti annunciano gior-
nate di mobilitazione. Il segretario dei
Giovani democratici: una scelta insen-
sata. Contraria anche la Cgil. Intanto il
Senato vota la fiducia alla spending re-
view ma il commissario per i tagli Bon-
di annuncia: a settembre nuovi inter-
venti.  CARUSO MATTEUCCI PAG.6-7

Pane e coraggio ci vogliono
ancora che questo mondo
non è cambiato
pane e coraggio
ci vogliono ancora
sembra
che il tempo non sia passato

IvanoFossati

È una storia siciliana che finisce.
Raffaele Lombardo esce di scenA,
fin troppo in silenzio, dopo l’eco -
anche internazionale - dell’inedito
passaggio istituzionale sulle
finanze regionali, mentre
nell’Isola è il fragore per l’ultima
manciata di nomine all’impazzata.
 SEGUEA PAG.16

Finisce l’epoca
di Lombardo

● ILGOVERNOHAINFINEDECISODIAU-
MENTARE LE TASSE UNIVERSITARIE

PER TUTTI. È una scelta grave, prima di
tutto per una questione di metodo. Si
era partiti con un comma del decreto
legge sulla «revisione della spesa» che,
con un artificio tecnico da addetti ai la-
vori, rendeva possibile un incremento
della «contribuzione studentesca» che
avrebbe potuto anche superare il 50
per cento per gli studenti in corso ed
era teoricamente illimitato per i fuori
corso. Di fronte alle ovvie reazioni, i re-
latori in commissione Bilancio al Sena-
to avevano messo a punto un emenda-
mento, che correggeva radicalmente
la prospettiva dell’intervento.
 SEGUE APAG.7

La grave scelte
del governo

Si rafforza il fronte a difesa dell’euro.
Monti incontra Hollande e insieme
chiedono «subito le misure Ue» perché
non c’è «tempo da perdere». Il premier
dice che la «fine del tunnel è vicina». E
raccoglie il monito di Napolitano: ba-
sta risse, approvare la legge elettorale.
Spunta un piano segreto per difendere
la Spagna. Intervista a Emma Bonino:
«Serve una nuova Europa».
DEGIOVANNANGELIMONGIELLO
SOLDINI PAG.4-5

● Patto Italia-Francia per
l’euro: subito le misure Ue
● Accordo segreto tra i
leader per salvare Madrid●  DOMENICA SCORSA ANTONIO IN-

GROIA HA RILASCIATO UNA INTERVI-
STAALQUOTIDIANOLAREPUBBLICAper di-
re che nella vicenda della cosiddetta
«trattativa Stato-mafia» peserebbe co-
me un macigno «una ragione di Stato
che impedisce l’accertamento della veri-
tà sulla base del diritto penale». La que-
stione è posta con un interrogativo reto-
rico, dato che nel corso dell’intervista il
dottor Ingroia mostra di essere certo
che quel macigno c’è. Infatti afferma:
«Dalla politica debbono venire parole
chiare: se si ritiene che debbano essere
sottratte alla verifica della magistratura
temi o territori coperti dalla ragione di
Stato, lo si dica».  SEGUE APAG.8

Mafia, la vera
trattativa

Bersani e Vendola oggi si
vedono, ma al centro della
discussione non ci sarà la «carta
d’intenti»: il governatore già ne
conosceva i contenuti e non ci
sono passaggi per lui indigesti.
Piuttosto, l’argomento che i due
dovranno affrontare è come
presentarsi alle prossime
elezioni.  SEGUEA PAG.3

Ipotesi lista
unitaria con Sel

 PULCINELLIFERRERO PAG.10-11

 Che la banca centrale fosse l’uni-
ca istituzione in grado di
modificare le aspettative degli
investitori è sempre stato
chiaro, e che al momento
opportuno essa sarebbe
intervenuta per evitare il peggio
era la previsione di molti.
 SEGUE APAG.5

La Bce da sola
non basta

 PAG. 10

Una regina
senza trono

Tasse universitarie
rivolta degli studenti
● Il maxiemendamento
ripristina gli aumenti
sopra i 40 mila euro
● Spending: fiducia ok
Ma Bondi avverte: resa
dei conti a settembre
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